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L'assurdo 
spreco 
assicurativo 

L'ASSOCIAZIONE fra im
prese assicuratrici-ANIA, 

nel decidere di presentare la 
richiesta di aumento del .Wu 
per la tariffa dell'assicurazio
ne obbligatoria autoveicoli. 
ha anche stanziato 500 milio
ni per una campagna pubbli
citaria destinata a convince
re i cittadini della giustezza 
di tale rincaro. L'iniziativa è 
beffarda: le informazioni sul
la gestione dell'assicurazione 
autoveicoli, che sono dovute 
al cittadino, mai sono state 
fornite né dall'ANIA né dal 
ministero dell'Industria. Se 
qualche informazione verrà. 
prima dell'approvazione del
le tariffe, si riferirà al 1975, 
cioè ad un anno quando ven
nero praticati altri tipi di ta
riffa ed altri prezzi. La pub
blicità dei conti, trattandosi 
di pagamenti obbligatori, do
vrà essere imposta dalla leg
ge; difficilmente tuttavia riu
scirà a superare lo sbarra
mento dei trucchi contabili se 
non andrà unita ad altre mi
sure. come la separazione del 
bilancio dell'obbligatoria da 
quello di altre forme di assi
curazione. 

Ancora oggi, nel chiedere 
1 ' aumento della tariffa. 
VANIA si guarda bene dal 
rendere conto degli effetti ri
sultanti dalla personalizza
zione della polizza che. met
tendo a carico taluni oneri 
dei singoli automobilisti, con
sente una riduzione del 20-
30°.'» nel numero degli inci
denti denunciati. C'è stata 
questa riduzione? E se non 
c'è stata, come si è verificato 
in altri paesi, cosa intendono 
fare le compagnie per ade
guarsi? 

Rispondere con qualche in
serzione pubblicitaria gene
rica e bugiarda significa au
mentare l'irritazione dei cit
tadini. Nel momento in cui si 
chiede a tutti di fare econo
mie, specialmente nel campo 
dei trasporti privati, e di ado
perarsi per incrementare la 
produttività le compagnie di 
assicurazione avrebbero do
vuto presentare. priitv» (Mie 
richieste di tariffa, un pro
gramma per la riduzione dei 
costi. La nuova tariffa si ap
plicherà da gennaio per i suc
cessivi diciotto mesi e c'è 
tempo per prendere misure: 
riteniamo di avere il diritto 
di sapere cosa verrà fatto, in 

( questo settore, per contribui
re alla lotta all'inflazione e 
alla ripresa dell'economia 
nazionale. 

Economie possono essere 
fatte, all'interno delle compa
gnie: sulle provvigioni agli 
agenti generali, rinunciando 
alla proliferazione di agen
zie (sono 15 mila, due in me
dia per ogni comune!), unifi
cando i tipi di polizza in mo
do da meccanizzarne il trat
tamento. ed in altri modi che 
gli amministratori conoscono 
meglio di noi. Si cominci, ad 
esempio. - col fermare alla 
prossima scadenza il contrat
to dei dirigenti che già perce
piscono emolumenti che tri
plicano la media di categoria. 
Ma economie possono farsi 
anche nel rapporto con gli 
utenti, con vantaggio della 
-i immagine di marca >. ridu-
cendo la litigiosità con siste
mi di liquidazione non ostru
zionistici ed accentuando la 
personalizzazione: nessuno si 
risentirà se quel 4°ò di assi
curati che provoca il 201» de
gli incidenti verrà fatto pa
gare in proporzione. 

Non a caso, tuttavia. VANIA 
parte con l'aumento senza 
darsi cura di documentarne 
i motivi e le alternative. Con
ta sul ministro dell'Industria 
che. sull'esempio di quanto ha 
Tatto negli ultimi dodici me
si. pensa di far accettare que
sto stato di cose con la mi
naccia di far fallire una de
cina di compagnie, dove la
vorano alcune migliaia di la
voratori. minaccia appena 
condita dall'offerta di qual
che miglioramento normativo. 
I / a rma del ricatto è stata ac
curatamente preparata, con
sentendo ad una serie non 
piccola di avventurieri di ope
ra re sul mercato assicurati-
i o senza averne i requisiti 
(89 nuove compagnie autoriz
zate dopo Ventrata in vigore 
eV.Vobbligatoria). con ispe
zioni complici e sanzioni di 
qualche decina di migliaia di 
lire. 

Per questo il ministro del
l'Industria latita in Parlamen
to. evitando ogni indagine se
ria. II giuoco è stato però por
tato fin troppo oltre. Nessuno 
si illude che la chiusura di 
qualche piccola compagnia 
possa risanare il campo. Mo
difiche sostanziali, prima di 
parlare di tariffa, non posso
no essere rinviate: vi si op
porranno gli utenti, i traspor
tatori, il nostro partito con 
decisa iniziativa in parlamen
to e nel paese. 

Renzo Stefanelli 
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Come si crea il disavanzo con l'estero 

PRODUZIONE DI ZUCCHERO 
SCORAGGIATA DALLA CEE 

E DALLO STESSO GOVERNO 
Dovremmo ridurre la quota di 15 milioni di quintali, anche se ne consumiamo di più. 
per importare il rimanente - E il governo non rispetta gli impegni con i produttori 

Il potere d'acquisto negli Stati Uniti 
La recente recessione, e l'inflazione che 

l'ha accompagnata, hanno inciso profon
damente sul bilancio delle famiglie ameri
cane. Gli ultimi dati pubblicati dall'istituto 
di statistica statunitense indicano che se 
nel 1975 il reddito medio delle famiglie è 
salito del 6 ' f , il potere d'acquisto è sceso 
del 3 ' , a causa dell'inflazione. Il livello me
dio è un valore statistico: metà di tut te le 
famiglie hanno un reddito superiore a tale 
punto medio e l'altra metà ha un reddito 
inferiore a questo. 

L'ufficio di statistica ha reso noto che 

l'anno scorso 25,9 milioni di americani erano 
a! di sotto del livello di povertà, ceti un 
aumento di 2,5 milioni rispetto al 1974: 
tale incremento è il più forte dal 1959, anno 
in cui l'ufficio ha cominciato a registrare 
questi dati. Per livello di povertà il gover
no intende un reddito di 5.500 dollari per 
una famiglia, non dedita all 'agricoltura. 
composta di quattro persone. Nel 1974 tale 
livello era di 5.038 dollari. Il reddito medio 
del 1975 è stato di 14.270 dollari per le fa
miglie di razza bianca e di 8.780 dollari per 
le famiglie di razza negra. 

Squilibri e speculazioni sul mercato monetario 

Tempesta sulla sterlina 
La lira sotto pressione 

La riunione del Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio 
Consultazioni per tutta la giornata di ieri fra Banca d'Italia e Tesoro 

La situazione monetaria si 
è fatta in questi giorni critica 
per ragioni interne ed inter
nazionali. La lira, pur difesa 
con interventi della Banca 
d'Italia, continua a subire 
dei cedimenti nel cambio. Ie
ri vi è s tata una intensa at
tività di contatt i fra il Go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Baffi, il Tesoro e 
la Presidenza del Consiglio. 
Questi contatti hanno porta
to olla convocazione del Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio, a 
cui spettano le decisioni nor
mative in materia monetaria. 

Alla riunione del Comitato 
hanno preso par te i ministri 
Finanziari, il governatore del
la Banca d'Italia, il direttore 
generale del Tesoro. Il Comi
ta to ha deliberato un aumen
to dello 0.5'; della riserva 
obbligatoria che le banche 
commerciali «escluse quelle 
del Friuli) debbono deposi
tare presso la Banca d'Italia. 
La misura ridurrà di 500 mi
liardi i mezzi liquidi a dispo
sizione delle banche. 

IL MERCATO — Il cambio 
della lira nella giornata di 
ieri è peggiorato, passando 
da 850 a quasi 853 lire per 
dollaro USA. in un mercato 
dominato dalle gravi perdite 
della sterlina, deprezzata del 
2.5rf nel corso della mattina
ta. Mentre la lira segue una 
linea di declino progressivo. 
in presenza di una domanda 

di valuta estera che eccede 
in permanenza l'offerta or
mai da due settimane, la 
sterlina subisce una recrude
scenza di pressioni politiche. 
L'esportazione di ingenti ca
pitali dall 'Inghilterra, verso 
le aree del marco tedesco e 
del franco svizzero, si collega 
a due motivi. Uno, di carat tere 
tecnico, è la previsione di 
un aggravio sugli esborsi va
lutari per le importazioni 
(qualcosa del genere del de
posito infruttifero pari al 
5CÌ , in vigore in I tal ia) . L'al
tro, di carattere polìtico, è 
l 'apertura del congresso del 
Par t i to Laburista a Black-
pool. dove si discute fra l'al
t ro la proposta di naziona
lizzare le maggiori banche e 
compagnie di assicurazioni. 

Il càmbio della sterlina 
era sceso ieri a 1404 lire. 
FONDO MONETARIO — In
formazioni di agenzia, pro
babilmente connesse alle dif
ficoltà valutarie contingenti, 
indicano una nuova data — 
la seconda metà di ottobre — 
per la ripresa dei colloqui 
fra rappresentanti italiani e 
Fondo monetario internazio
nale per l'attivazione di un 
nuovo prestito di 500 milioni 
di dollari. 

Questa eventualità, discus
sa nella primavera scorsi , 
mise in evidenza diversità 
di vedute in seno al FMI sul
la posizione dell'Italia. 

Il ricorso al nuovo prestito 
estero viene posto in relazio

ne all 'entità del disavanzo 
previsto per quest 'anno nella i 
bilancia dei pagamenti. In 
una intervista all 'espresso il 
ministro del Commercio este
ro, Ossola, torna a sottoli
neare che questo disavanzo 
dovrebbe risultare di duemi
la miliardi. Ossola dichiara 
che « Più che un vincolo la 
bilancia dei pagamenti deve 
essere ormai considerata co
me un obbiettivo, nel senso 
che dobbiamo orientare la I 
nostra politica economica al 
conseguimento, fin dal 1977. 
di un surplus di parte cor
rente che ci consenta final
mente di rimborsare una par
te dei debiti. Solo con un 
programma economico fin i-
Iizzato a questo obbiettivo 
potremmo contare su altri 
prestiti esteri volti a sca
glionare lungo un arco di 
tempo più ampio gli enormi 
debiti che dovremmo rimbor
sare nel 1977-78». 

In questa prospettiva si 
colloca anche !a necessità, 
per l'Italia, di avere ulterio
re accesso al Fondo mone
tario. A parte le residue di
sponibilità. all'assemblea del 
FMI che inizia lunedi a Ma
nila si dovrebbe procedere a 
modifiche in aumento della 
quota dei singoli paesi osi 
Fondo e. eventualmente, a 
decisioni circa l'emissione di 
Diritti di Prelievo o anche 
il rinnovo o ampliamento dei 
crediti at traverso lo « spor
tello petrolifero». t 

I 

Alla commissione giustizia Senato 

Introdotte modifiche 
alla legge valutaria 

La commissione Giustizia 
de! Senato ha ripreso ieri 
pomeriggio la discussione 
sul decreto concernente le 
frodi valutarie e il rientro dei 
capitali dall'estero. Il mini
s t ro del Commercio estero. 
Ossola, aveva prospettato una 
sene di emendamenti, che 
configuravano un vero e pro
prio nuovo disegno di legg?. 
Di fronte a questa proposta. 
il gruppo comunista aveva 
chiesto la set t imana scorsa 
una pausa di meditazione, per 
valutare tut te le implicanze 
che erano sottese, sul piano 
giuridico e su quello pratico, 
agli emendamenti governati
vi. In mat t inata , la commis
sione Bilancio, riunita in sa-
de consultiva, aveva espresso 
— pur dando parere favore
vole — forti dubbi che i mec
canismi inclusi nel provvedi
mento fossero in grado di ri
solvere i problemi connessi al
la complessa materia e di far 
rientrare parte dei capitali. 

Pur partendo dalla consta
tazione che i grossi problemi 
della ripresa economica del 
paese non si risolvono certo 
con una legge come questa in 
esame, i comunisti non si 
pongono aprioristicamente in 
atteggiamento ostile di fron
te al provvedimento: già in 
commissione e poi in aula — 
dove il decreto andrà doma
ni — gli emendamenti pre
sentati dal nostro gruppo so
no infatti tesi ad un profon
do miglioramento della nor

mativa. A tale proposito l a i 
netta opposizione al mecca
nismo del cosiddetto « franco 
valuta » ha costretto il gover
no a ritirare il proprio emen
damento. Pure contrario il 
gruppo comunista è al presti
to indicizzato per le distorsio
ni che produrrebbe sul mer
cato finanziario (tensione dei 
tassi di interesse, depressio
ne dei corsi delle obbligazio
ni in circolazione). 

Ferma restando la necessi
tà di perseguire penalmente 
chiunque fa apparire beni o 
att ività nel territorio dello 
Sta to come appartenenti a 
non residenti «a questo pro
posito è stato accolto un pre
ciso emendamento comuni
sta) resta da sciogliere il no
do di una sanatoria degli il
leciti compiuti anteriormente 
alla data del decreto del 4 
marzo, dopodiché !e evasioni 
fiscali e le fughe di capitali 
dovranno essere inesorabil
mente colpite. E' accettabile. 
per risolvere questo proble
ma. la s trada della doppia 
da ta : anonimato sino al 19 
novembre e successivo obbli
go di dichiarazione. Resta fer
mo che ai « volenterosi » che 
riportano denaro., attività, ti
toli e beni, si può garantire 
l 'immunità sul piano penale. 
ma non creare per loro zone 
franche fiscali. 

Certo, la legge si presta a 
due forti obiezioni. Una, che 
part i ta con l'intento di accer
tare le frodi e di reprimerle 

è approdata a privilegiare 
l'aspetto (inizialmente secon
dario» de! rientro dei capita!;. 
e l'altra, che in definitiva si 
premiano cittadini che non 
sono certo tra i più beneme
riti della repubblica. Uno 
sguardo più complessivo pe
rò alla situazione del Paese 
ci deve persuadere che ogni 
tentativo per rinsanguare la 
nostra economia deve essere 
compiuto. Ma proprio, come 
ha ricordato il compagno Lu-
berti, perché tut to ciò ci la
scia l'amaro in bocca, per il 
futuro vogliamo che la legge 
operi con durezza onde evi
tare che altri operatori eco
nomici riescano ad accumula
re fortune in modo fraudo
lento. Realismo vuole che si 
sia a proposito del decreto 
cauti ma speranzosi, scettici 
ma non troppo. Le condizio
ni economiche per un rientro 
dei capitali, per la ripresa 
produttiva s tanno certo altro
ve; risiedono in una program
mazione democratica, nella 
selezione della spesa pubbli
ca. nell'eliminazione di spre
chi e di parassitismi in un 
rilancio degli investimenti, in 
una seria riconversione indu
striale e in un'autentica poli
tica meridionalistica e regio
nalistica. Tut to questo in un 
quadro politico di solidità e 
di maggiore certezza che ri
chiede un mutamento dei 
modi di governo. 

n. e. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Non c'è soltanto il grana. 
Il fronte del carovita è mo
vimentato da manovre spe
culative. e da operazioni su 
altri prodotti. E il risultato 
è sempre lo stesso: pochi sol
di e mortificazioni al pro
duttore agricolo, prezzi esa
gerati per il consumatore. 
Non è solo un fatto di in
giustizia, per l'economia si 
traduce in spinta inflazioni
stica che rischia di mandare 
a pallino ogni accenno di 
ripresa produttiva. 

Facciamo il caso delio zuc
chero. Già abbiamo scritto. 
nei giorni scorsi, degli otti
mi risultati della campagna 
bieticolo-saccarifera 1976, ncn 
ancora conclusa: quasi cer
tamente si realizzerà l'obiet
tivo dei 15 milioni di q.li. il 
che significa essere ad un 
passo dalla autosufficienza e 
nel contempo risparmiare pa 
recchi miliardi al deficit del
la nostra bilancia commer
ciale. Si t rat ta di un buon 
risultato, la cui notizia però 
è stata accolta a Bruxelles, 
negli ambienti comunitari, 
con profondo dispetto. Pari 
quasi a quello degli industria
li italiani che a tali livelli 
produttivi sono stati costretti 
da un accordo interprofessio-
naie tuttaltro che facile. 

La CEE ha addiri t tura re
spinto la richiesta, peraltro 
logica, di aumentare il con
tingente di produzione, fer
mo ancora ai 12,3 milioni di 
q.li e ha minacciato i pro
duttori italiani di considera
re il di più di quest'anno co
me acconto sul 1977. Allora, 
secondo i tecnocrati di Bru
xelles. la produzione bietico
la italiana dovrebe nuova
mente essere ridotta, invece 
che esaltata. 

Come non bastassero que
ste « grane » comunitarie. 
che ben meriterebbero una 
forte iniziativa del governo 
(non si può accettare supi
namente tutto quello che Lar-
dinois e soci impongono), 
adesso ci si mette di mezzo 
un incredibile e sconcertante 
minuetto fra Marcora e Do-
nat Cattin che rischia, oltre
tutto, di annullare nel giro 
di poche settimane gli otti
mi risultati del 1976. 

Cosa in pratica è successo? 
Il 1. luglio il CIP fissò il 

nuovo prezzo dello zucchero 
(più 80 lire il chilo), già com
prensivo in linea di massima 
degli oneri previsti per il con
seguente aumento del prezzo 
delle bietole che sarebbe sta
to fissato il 5 agosto dopo 
estenuanti trattative. 

L'11 dello stesso mese, alla 
vigilia del ferragosto e del
l'inizio della campagna di 
raccolta delle bietole, An-
dreotti inviò a Marcora una 
lettera con la quale lo pre
gava di assicurare tutte le 
associazioni interessate che il 
CIP avrebbe quanto prima 
emesso i provvedimenti di 
propria pertinenza legati al
la attuazione dell'accordo da 
poco sottoscritto. 

Tuttavia, malgrado queste 
autorevoli assicurazioni, il 
CIP mai ha provveduto a 
prendere in esame la que
stione, non solo, ma il mini
stro all 'Industria Donat Cat
tin si è persino rifiutato di 
ricevere le organizzazioni bie
ticole che lo sollecitavano a 
riunire l'organismo. Gli in
dustriali prendevano natural
mente la palla al balzo e fa
cevano scattare la clausola se
condo la quale l'accordo a-
vrebbe acquistato validità so
lo al momento della emana
zione dei provvedimenti CIP. 

Risultato: le consegne di 
bietole agli zuccherifici con
t inuano (già ne sono state 
conferite 100 milioni di q.li) 
ma i produttori di colpo si 
sono trovati scoperti, senza 
un accordo che in pratica è 
stato disdettato dagli indu
striali. senza gii acconti con
cordati (in ballo ci sono 200 
miliardi di Urei, con la aper
ta minaccia di non vedere 
pagato a prezzo p.eno tut to 
il prodotto convertito e sen
za la garanzia di ottenere il 
saldo entro il 31 dicembre. In 
pratica è raccordo, nelle sue 
parti più importanti, che è 
saltato. 

« Dobbiamo predisporre pro
prio in questi giorni — ci 
dice Pietro Co!telii. segreta
rio generale del CNB. e gli 
stessi concetti sono contenu
ti in un telegramma inviato 
proprio oggi ad Andreotti — 
le nuove semine nel Meridio
ne e ì piani colturali nel re
sto del paese. Con quest'aria, 
non è assolutamente impro
babile che si possa avere una 
riduzione della coltivazione 
tra i 50100 mila ettari, che 
significano 4.5-5 milioni di 
q.li di zucchero e una quan
tità pressoché identica di pol
pe e melasso. per non par
lare delle foglie e dei collet
ti. tut ta roba buona per ali
mentare bestiame da carne ». 

Il danno sarebbe quindi 
gravissimo per la nostra eco
nomia. Per questo il CNB. 
che giovedì a Roma riunirà 
il suo consiglio generale, ri
vendica da parte di Andreot
ti « un doveroso e rapido in
tervento ». Qui non si trat
ta di inventare niente di nuo
vo, si t ra t ta solo di tener fe
de agli impegni a suo tem
po presi. Si profila un grave 
sabotaggio alla produzione 
agricola: non sorprende se da 
parte della CEE e degli in
dustriali che mai hanno vi
sto bene l 'aumento della pro
duzione di bietole in Italia. 

Romano Bonifacci 

(in breve 
) 

Z I SARACINI DIRETTORE DELL'IMI 
Il consiglio di amministrazione dell'IMl ha nominato 

direttore generale Giuseppe Saracini. al posto di Oddi Bu
glioni deceduto nel disastro aereo in Turchia, collegando 
la decisione a una serie di promozioni: due vicedirettori 
generali. Efisio Cao di S. Marco e Giuseppe Angeloni: quattro 
direttori Marini. Ciminelli. Bollino e Graziosi. Ui precipi
tosa iniziativa sembra diretta a evitare una eventuale no
mina esterna. 

Z I LANEROSSI IN ARABIA SAUDITA 
La società La ne rossi (ENI) collaborerà alla realizza

zione di una fabbrica di moquette.? a Gedda. Arabia Sau
dita. L'investimento è di 14 miliardi di lire. La partecipa
zione italiana alla società è del 2 5 ' , . 

Z I INCREMENTO DEL FATTURATO «e GENERALI >» 
Le società di assicurazione del Gruppo Generali hanno 

raccolto nei primi sei mesi di quest'anno 354 miliardi in 
Italia ed all'estero, con un incremento del 20'; sull'anno 
precedente. I redditi degli investimenti sono ammontati a 
47,7 miliardi, con un incremento del 39.7'<-. 

• RADDOPPIA L'IMPORT DI ROLLS ROYCE 
Nei primi cinque mesi di quest'anno sono state imma

tricolate in Italia 40 auto del tipo Rolls Royce. rispetto 
alle 18 dell'analogo periodo 197o. Il modello più economico 
costa 44 milioni; il più costoso 81 milioni. Per le 423 auto 
più costose importate sono stati spesi 10 miliardi di lire. 

» 

Resi noti i cambiamenti organizzativi 

Nuovi «luogotenenti 
al vertice della Fiat 
L'ascesa di Luca di Montezemolo e Luigi rerro e il ritor
no in grande di Vittorino Chiusano - Torna a «La Stampa» 
Sandro Doglio - Abolita la direzione relazioni esterne 

Dalla nostra redazione ! 
TORINO, 28 j 

L'ufficio stampa della Fiat I 
ha dato oggi la notizia uf- [ 
ficia!e di nuovi sconvolgimeli- j 
ti al vertice dell'azienda. Vit- ! 
torino Chiusano, l'ex-diretto- ! 
re generale delle relazioni j 
esterne, è s tato nominato as
sistente personale di Gianni 
Agnelli ed inoltre segretario 
del comitato di direzione del
la Fiat, il « cervello » opera
tivo del monopolio di cui fan
no parte Umberto Agnelli, 
l 'amministratore delegato Ce
sare Romiti, il responsabile 
del settore auto Tufarelli e 
quello del settore veicoli in
dustriali Beccaria. 

La direzione relazioni ester
ne viene abolita e le sue fun
zioni vengono ripartite t ra 
due nuove direzioni: quella 
per le « relazioni economiche 
e sociali ;>. affidata al dott. 
Luigi Ferro, e quella per le 
« pubbliche relazioni ». affi
data al dott. Luca Di Monte
zemolo. Quest'ultima direzio
ne assorbe anche la «dire
zione informazioni e pubbli
cità » finora diretta da San- j 
dro Doglio, che lascia la Fiat 
per tornare a fare il giorna- j 
lista a « La Stampa ». l 

Per quanto clamorosi, gli I 
sconvolgimenti odierni non 
sono paragonabili al « terre
moto » dello scorso agosto. 
quando era s ta to defenestrato 
Carlo De Benedetti (che ora 
si starebbe riappacificando 
con gli Agnelli). Si t ra t ta 
piuttosto di «scosse di asse
s tamento». con le quali la 
famiglia Agnelli consolida il 
suo potere incontrastato, met
tendo ai vertici dell'azienda 
personaggi di provata fiducia. 

Tale è senz'altro Vittorino 
Chiusano. che per molti anni 
ha svolto il ruolo di «consi
gliere politico » degli Agnel
li. per conto dei quali intrat
teneva le relazioni con il go
verno. i partiti, le organiz
zazioni sindacali e le forze 

5 milioni 
i disoccupati 

nella CEE 
BRUXELLES. 23 

Alla fine di agosto, il 
numero dei disoccupati 
della Comunità Europea 
era superiore di circa il 
10 per cento rispetto al
lo stesso mese del 1975. 
I dati, pubblicati oggi dal
la commissione CEE, de
nunciano anche un au
mento di circa 60 mila 
unità rispetto a luglio. 
quando invece sembrava 
confermarsi una timida 
tendenza alla diminuzione. 

Nei 9 paesi membri si 
contavano in agosto 5 mi
lioni 50 mila 494 lavora
tori senza occupazione 
contro 4 milioni 592 mila 
342 alla fine dell'estate 
1975. I l numero dei disoc
cupati è diminuito da un 
anno all'altro solo in Ger
mania, mentre è aumen
tato del 31 per cento in 
Gran Bretagna, del 28 in 
Belgio, del 17 in Dani
marca, del 12 in Irlanda, 
del 10 in Olanda, del 6 in 
Francia • del 5 in Italia. 

l i 

sociali. Noto per le sue sim
patie fanfaniane, Vittorino 
Chiusano sembrava caduto in 
disgrazia alcuni mesi fa. al
l'epoca della candidatura di 
Umberto Agnelli come sena
tore nelle liste DC. che egli 
— si diceva — avrebbe pero
rato all'insaputa di Gianni 
Agnelli (il quale stava per 
candidarsi nelle liste repub
blicane). 

In realtà, pare che Chiu
sano non sia mai caduto ve 
ramente in disgrazia, ma sia 
solo stato costretto ad osser
vare un periodo di allonta
namento prudenziale. Infat
ti. il giudice istruttore tori
nese dott. Violante, nel cor
so dell'inchiesta per un ten
tato «golpe bianco» a carico 
dell'ex-deputato liberale Ed
gardo Sogno e del noto prò 
vocatore anticomunista Luigi 
Cavallo, aveva accertato che 
era stato Chiusano a dare il 
benestare per il versamento 
a Sogno di diversi assegni 
della Fiat per un importo di 
oltre 400 milioni di lire, nei 
periodo tra il 1970 ed il 1974. 
Chiusano si era giustificato 
dicendo che dava quei finan
ziamenti a Sogno «come 
esponente del PLI ». 

Passato il pericolo di gra
ne giudiziarie. Chiusano è 
tornato gradualmente in au 
gè ed ora è praticamente il 
numero « t r e » delia Fiat, do
po Gianni ed Umberto Agnel
li: oltre a diventare assi
stente de! presidente e se
gretario dei direttivo, egli 
conserva !e cariche di segre
tario del consiglio d'ammini
strazione e dei comitato ese
cutivo Fiat. 

Il dott. Luigi Ferro, nomi
nato direttore delle relazioni 
economiche e sociali, era a 
capo della direzione studi e 
relazioni culturalii finora era 
noto soprattutto come esten
sore dei discorsi che Gianni 
Agnelli, in particolare ne! pe
riodo di presidenza della Con-
findustria. e andato a tenere 
in tutta Italia, teorizzando 
i! x ruolo dell'impresa priva 
ta :\ Luca Di Montezemolo. 
il giovane ex-direttore spor
tivo della Ferrari, ha vinto 
oggi la sua battaglia per scal
zare Sandro Doglio, l'ex cor 
rispondente de « La Stampa •> 
da Bruxelles passato al.a Fiat 
alcuni anni fa. dal posto di 
responsabile per i rapporti 
con gli organi di informa
zione. 

La rivalità tra i due er.* 
v.vaee. e lo d:mostra un epi
sodio del 24 febbraio di que
st 'anno. quando Doglio ave 
va inviato a diversi giorna
listi. allo scopo di « evitare 
deformazioni e malintesi sul
le notizie ». la copia di una 
disposizione organizzativa in 
terna della Fiat, dalla quale 
risultava che e-?'.: era sempre 
responsabile della d.rezlone 
informazioni e pubblicità. 
mentre Luca Di Montezemo 
!o era un suo dipendente, in
caricato dei a rapporti con i 
mezzi di informazione ». 

In seguito. Luca Di Monte
zemolo si è dato molto da fa
re, m particolare sostenendo 
tutto il peso delia campagna 
elettorale di Umberto Agnel
li nel collegio senatoriale di 
Roma, mentre Doglio si è 
gradualmente stancato del 
suo incarico, prendendo infi
ne la decisione di tornare a 
fare l'inviato speciale per 
« La Stampa ». 

Michele Costa 

Lettere 
ali9 Unita: 

«Una tantum»: 
chi paga 
e chi no 

Ancora una volta è stata 
applicata una tassa che sarà 
pagata solo da una parte dei 
possessori di autovetture. 

Si ritiene, e qui sarebbe 
opportuna una precisazione 
da parte delle autorità, che 
in quella parte della Repub
blica italiana che si estende 
da Roma alla Sicilia il bollo 
di circolazione sia evaso da 
un'altissima percentuale di 
automobilisti. 

Se questo fosse vero (come 
purtroppo sembra che sia), è 
evidente che l'importo -— in 
miliardi — di questo furto di 
massa è incalcolabile. 

Nel momento attuale oltre 
al furto nei confronti dello 
Stato per quanto riguarda d 
bollo, si aggiunge il furto nei 
confronti delle popolazioni 
del Friuli per il mancato in
casso dell'u una tantum ». 

£" possibile che succeda an
che questo? 

Saranno adottati provvedi
menti affinchè d fenomeno 
sia eliminato? Io credo che 
se la stampa volesse solleva
re il problema, si potrebbero 
introitare ingenti somme a 
favore dei terremotati del 
Friuli. 

RENZO RUSTICI 
(Diligagli G È ) 

Quei soldi 
andranno davvero 
in Friuli? 
C'aro direttore, 

il governo, per far fronte 
alla spaventosa sciagura ac
caduta in Friuli, ha emanato 
un decreto legge, obbligando 
tutti i cittadini che sono in 
possesso di autovetture con 
potenza superiore ai 10 IIP 
a versare una tassa « una tan
tum » in aggiunta ad altri 
provvedimenti fiscali. 

Questo — ci viene detto — 
per la ricostruzione del Friu
li. Dopo le amare esperienze 
avute in passato. Vajont, Be-
lice. ecc.. dove nulla o quasi 
si e fatto, nonostante i mi
liardi raccolti, in Friuli si 
farà realmente qualcosa? 

A questo punto ci si chiede. 
se non sia più giusto, prima 
di applicare questa legge, in
farinare tutti i cittadini della 
cifra raccolta dalle sottoscri
zioni indette dalle organizza
zioni dei lavoratori, da vari 
enti, dalle testate dei giornali 
e dall'estero, e come sono sta
ti spesi. 

Alla televisione, alla radio 
dicono tante belle parole, di
cendo che si è cominciato a 
costruire case prefabbricate. 
E sappiamo invece che dopo 
quattro mesi dalla prima scos
sa del terremoto, non si è 
fatto quasi niente per dare 
un tetto ai sinistrati. 

Oggi ci si chiede anche se 
i soldi che il governo ricave
rà da questo decreto legge 
saranno veramente spesi per 
la ricostruzione del Friuli. 

CONSIGLIO DI FABBRICA 
della Profilati a freddo Brollo 

(Desio - MI) 

Critica 
cinematografica 
e libellistica 
Cara Unità, 

la lettera dell'articolo di An
tonio Berlini circa la recen
te riedizione di scritti di Um
berto Barbaro « Neorealismo 
e realismo » suscita alcune 
perplessità. E' certamente giu
sto rivedere tutto l'atteggia
mento che il Partito e la si
nistra in genere hanno avuto 
nei confronti dei fenomeni 
culturali soprattutto nel pri
mo dopoguerra e dirci che 
le riviste di Partito se ne so
no occupate diffusamente ne
gli ultimi tempi: da questo, 
a giudizi perentori ce ne cor
re, anche perche così facen
do non si contribuisce al su-
peramento di un errato con
cetto del rapporto tra la cul
tura e la politica. 

Nel caso specifico dì Um
berto Barbaro, penso che la 
contraddizione presente in lui 
come in altri tra capacità e 
sensibilità critica e cultura
le. e « politicizzazione del fat
to culturale » che poteva por
tare poi ad approvare medio
cri fdms sovietici, vada esa
minata e vista sullo sfondo 
della situazione politico-cultu
rale dell'epoca. Tanto più que
sto. quando si tratti non di 
un bravo giovine entusiasta 
in possesso di alcuni « grimal
delli » ma di un teorico del 
cinema come Barbaro. Si trat
ta di situare la lotta cultu
rale dell'epoca (con le sue for
zature, ridicolaggini etcì in 
un quadro che tenga conto di 
tutte le componenti culturali. 
sociali, politiche, distanziando 
ci criticamente da queste espe
rienze te da vedere poi se 
necessarie o meno). Quel che 
è certo è che non si può ac
cusare Barbaro e gli altri 
intellettuali comunisti dell'epo
ca di idealismo borghese per 
fare appello al fatto che r :l 
socialismo lo fanno le masse. 
E che le masse tanto più ra
pidamente si muoveranno ver
so il socialismo quanto più 
presto si approprieranno degli 
strumenti della cultura bor
ghese » etc. Affermazione ai 
quanto ovvia e facilina. 

Il problema oggi, è come 
realizzare appunto questa an 
propriazionc nel concreto. 

Un'altra osservazione sul 
pluralismo di indirizzi artisti
ci: va tutto bene, ma non cre
do sia il caso di contrapporre 
il totalitarismo psicoanalitico 
di Kracauer a Barbaro. Se 
Bcrtmi si rilegge le pagine 
ài Barbaro su « Il cinema te 
desco » vedrà con chiarezza 
chi sia il critico e chi sia d 
libellista tra i due. 

Saluti fraterni. 
ALVARO OSTI 

(Roma) 

Cinematograficamente Barba 
io seguiva un metodo che 
Marx definisce « a priori ». 
e cioè « che si sforza eli va
gliare le nozioni estetiche pro
prie alla mente, e costruire 
su di esse un sistema astrat
to cui gli artisti vengono in
vitati a conformare le loro 
creazioni artistiche». Tale 
metodo, sempre per Marx, è 
unilaterale e insoddisfacente 
perchè « esposto a smarrirsi 
nella infinita libertà che re
gna nei domini dell'arte ». 

Tralasciando, per ragioni di 
spazio, le altre questioni, mi 
preme chiarire che Kracauer 
non si può definire un libelli
sta, se non altro per il con
tinuo riferimento che la più 
qualificata pubblicistica cine
matografica italiana e stranie
ra fa al suo studio sul ci
nema espressionista tedesco. 

ANTONIO BERTINI 

La girandola 
delle nomine 
nelle scuole 
C'oro direttore, 

come insegnante e come 
sindacalista della CGIL-Scuo-
tu seguo con tutta l'attenzio
ne possibile la terribile que
stione delle graduatorie in
crociate che sta creando un 
nuovo motivo di malessere e 
di disgregazione nella nostra 
scuola alla vigilia della ripre
sa delle lesioni. Per esperien
za diretta, ti posso assicura
re che le tensioni tra gli inse
gnanti sono forti e che su di 
quelle giocano le forze più 
conservatrici, come i sindaca
ti autonomi e il ministro stes
so dell'Istruzione, al quale 
penso si debba riconoscere il 
<< merito » di aver giocato lo 
schieramento confederale, di
videndo la categoria su una 
questione di precedenze nelle 
assegnazioni di sede, proprio 
quando sta per riprendere la 
vertenza contrattuale. 

Insomma, penso che si trat
ti di un brutto colpo per la 
scuola in generale e per le 
forze sindacali, politiche e 
culturali che ne vogliono il 
rinnovamento. 

Per questo penso che il no
stro giornale debba affronta
re d problema con la massi
ma chiarezza, per evitare ul
teriori motivi di disorienta
mento. 

Ilo letto invece sul giorna
le la lettera di un gruppo 
di insegnanti di Savona che, 
a parer mio, è del tutto fuor
viatile. Denunciare al giorna
te il provvedimento di Mal-
latti è giustissimo: ma le mo
tivazioni addotte rivelano una 
— permettimi — certa arre
tratezza politica e culturale. 
Dire che « il buon senso e il 
diritto suggerirebbero che gli 
insegnanti con più requisiti 
di preparazione ed esperien
za insegnino alle superiori, 
mentre i più giovani insegni
no alle medie » e tutto fuor
ché sensato. Non senti la di
fesa di un'organizzazione ge
rarchica della scuola, nella 
quale i gradi (e perche non 
unchc gli ordini'') sono con
cepiti quali gradi di difficol
tà, come se ti processo edu
cativo fosse facilissimo all'ini
zio (netta materna, ad esem
pio, dove invece e facilissi
mo rovinare i bambini) e. 
ovviamente, ardua alla fine? 
Bene, noi comunisti contro 
questa impostazione, che ha 
giù combinato tutti i mali 
pos<ibdi alla scuola e alla so 
cictà italiana, ci battiamo da 
scmpie, tra mille difficolta. 

Io non voglio lamentarmi 
del fatto che la lettera sia 
stata pubblicata: per carità-
essa emerge da una realtà di 
fatto, ed e giusto che l'Unità 
la mostri ai suoi lettori co
me esempio di ciò che esi
ste incontrovertibilmente nel
la scuola. Certo però è ne
cessario fare giustizia delie 
assurdità affermate dagli in
segnanti di Srvona per ricon
durre la questione delle gra
duatorie al suo vero signifi
cato politico e sindacale, per 
mostrare come la necessità 
inderogabile di stabilizzare gli 
insegnanti precari sìa stata 
struttala dui ministro come 
occasione di ulteriore disor
dine nella scuola e di spac
catura tra gli insegnanti. E' 
una manovra di cui un mi
nistro del governo Andreotti 
dovrebbe essere chiamato ur-
aentementc a render conto in 
Parlamento. 

GIAN PIERO TESTA 
(Como) 

E' evidente che o sono sta
to poco chiaro nel mio arti
colo oppure la lettura di A. 
Osti è stata frettolosa e su
perficiale. Tenterò una pre
cisazione affidandomi a Mane. 

Sull'assegnazione del perso
nale insegnante alle varie se
di il PCI ha chiesto e otte
nuto nei giorni scorsi una 
riunione della Commissione 
istruzione nel corso della qua
le è stato chiamato a riferi
re sul suo operato il mi
nistro Malfatti. 

L'on. Malfatti ha presenta
to in maniera semplicistica 
il calendario degli adempi
menti compiuti, che a suo 
dire sarebbero stati in buona 
parte rispettati. Sarebbe sta
ta — per Malfatti — meno 
caotica del passato la giran
dola delle nomine, con la si
stemazione in sede dei lòfi 
mila professori cosiddetti <r di-
ciassettisti » che — hanno 
contestato i compagni comu
nisti — è avvenuta invece cen-
tralisticamente. in modo scar
samente elastico e lasciando 
molti scontenti. In più, il mi
nistro non rispettando l'im
pegno assunto con i sindaca
ti nel maggio 1975 di proce
dere allo scorrimento delle 
graduatorie degli insegnanti 
assunti in ruolo con leggi spe
ciali, ha creato tra questi e i 
« ditiassettisti » una « concor
renza » di interessi estrema
mente dannosa. 

I compagni parlamentari han
no denunciato che il sistema 
in vigore nella determinazio
ne della sede è frutto di una 
decennale politica di rattop
po i con le ripetute « leggi
ne »). avulsa da una organica 
politica del personale che af
frontasse i grandi problemi 
di sviluppo e modernizzazio
ne della scuola. Ed e in que
sto contesto che s'innesta ti 
mancato snellimento e scor
rimento delle graduatorie e 
il mancato ampliamento del
le aliquote a disposizione de
gli insegnanti che fruiscono 
delle leggi speciali. 

J 


